
 

 

Ulteriori misure urgenti per il contenimento dell’epidemia da COVID-19 e per lo svolgimento in 

sicurezza delle attività economiche e sociali 

 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri e del Ministro della salute 

 

Art. 1 

(Durata delle certificazioni verdi COVID-19) 

1. All’articolo 9 del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 

giugno 2021, n. 87, a decorrere dal 1° febbraio 2022, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al comma 3: al primo e secondo periodo, le parole «nove mesi» sono sostituite dalle seguenti 

«sei mesi»; 

b) al comma 4-bis le parole «nove mesi» sono sostituite dalle seguenti: «sei mesi». 

 

 

Art. 2 

(Dispositivi di protezione delle vie respiratorie) 

1. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto legge fino al 31 gennaio 2022, l’obbligo di 

utilizzo dei dispositivi di protezione delle vie respiratorie, anche nei luoghi all’aperto, di cui 

all’articolo 1 del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 2 marzo 2021, trova applicazione 

anche in zona bianca. 

2. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto legge fino alla cessazione dello stato di 

emergenza epidemiologica da COVID-19, per gli spettacoli aperti al pubblico che si svolgono al 

chiuso o all’aperto nelle sale teatrali, sale da concerto, sale cinematografiche, locali di intrattenimento 

e musica dal vivo e in altri locali assimilati, nonché per gli eventi e le competizioni sportivi che si 

svolgono al chiuso o all’aperto, è fatto obbligo di indossare i dispositivi di protezione delle vie 

respiratorie di tipo FFP2. Nei suddetti luoghi, diversi dai servizi di ristorazione svolti da qualsiasi 

esercizio, e per il medesimo periodo di tempo di cui al primo periodo, è vietato il consumo di cibi e 

bevande al chiuso. 

3. L’obbligo di cui al comma 2, primo periodo, si applica, dalla data di entrata in vigore del presente 

decreto legge fino alla cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19, anche per 

l’accesso e l’utilizzo dei mezzi di trasporto di cui al all’articolo 9-quater del decreto-legge 22 aprile 

2021, n. 52, convertito, con modificazioni dalla legge 17 giugno 2021, n. 87.  

 

Art. 3 

(Disposizioni in materia di consumo di cibi e bevande) 

1. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto legge fino alla cessazione dello stato di 

emergenza epidemiologica da COVID-19, il consumo di cibi e bevande al banco, al chiuso, nei servizi 

di ristorazione, di cui all’articolo 4 del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con 

modificazioni dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, è consentito esclusivamente ai soggetti in possesso 

delle certificazioni verdi COVID-19, di cui all’articolo 9, comma 2, lettere a), b) e c-bis) nonché ai 

soggetti di cui all’articolo 9-bis, comma 3, primo periodo, del decreto-legge n. 52 del 2021.  
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Art. 4 

(Disposizioni in materia di eventi di massa o di feste all’aperto) 

1. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto legge fino al 31 gennaio 2022, sono vietati le 

feste, comunque denominate, gli eventi a queste assimilati e i concerti che implichino assembramenti 

in spazi aperti.   

 

 

Art. 5 

(Disposizioni in materia di sale da ballo, discoteche e locali assimilati) 

1. A decorrere dal 30 dicembre 2021 e fino alla cessazione dello stato di emergenza epidemiologica 

da COVID-19, l’accesso alle sale da ballo, discoteche e locali assimilati, dove si svolgono eventi o 

feste comunque denominate, aperti al pubblico, è consentito esclusivamente ai soggetti muniti di una 

certificazione verde COVID-19, rilasciata a seguito della somministrazione della dose di richiamo 

successivo al ciclo vaccinale primario. 

2. L’accesso ai locali di cui al comma 1 è consentito altresì, ai soggetti in possesso di una 

certificazione verde COVID-19, rilasciata a seguito del completamento del ciclo vaccinale primario 

o dell’avvenuta guarigione di cui alle lettere b) e c-bis) dell’articolo 9, comma 2, del decreto-legge 

22 aprile 2021, n. 52dell’articolo 9, comma 2, del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con 

modificazioni dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, unitamente ad una certificazione che attesti l’esito 

negativo del test antigenico rapido o molecolare.  

 

 

Art. 6 

(Disposizioni per l’accesso di visitatori alle strutture residenziali, socio-assistenziali, socio-

sanitarie e hospice) 

 

1. Le disposizioni di cui all’articolo 5 si applicano altresì per l’accesso dei visitatori alle strutture 

residenziali, socio-assistenziali, socio-sanitarie e hospice, di cui all’articolo 1-bis del decreto-legge 

1° aprile 2021, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76.  

 

 

Art. 7 

(Impiego delle certificazioni verdi Covid-19) 

1. Dal 30 dicembre 2021 l’accesso ai servizi e alle attività, di cui all’articolo 9-bis, comma 1, lettere 

c), d), f), g), h), del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni dalla legge 17 

giugno 2021, n. 87, è consentito esclusivamente ai soggetti in possesso delle certificazioni verdi 

COVID-19, di cui all’articolo 9, comma 2, lettere a), b) e c-bis) del decreto-legge n. 52 del 2021 

nonché ai soggetti di cui all’articolo 9-bis, comma 3, primo periodo, del decreto-legge n. 52 del 2021.  

2. All’articolo 9-bis, comma 1, del decreto-legge n. 52 del 2021, dopo la lettera i) è aggiunta la 

seguente: “i-bis) corsi di formazione privati se svolti in presenza”  

 

 

Art. 8 

(Disposizioni in materia di controlli per gli ingressi sul territorio nazionale) 



 

 

1. Ai fini del contenimento della diffusione del virus Sars-Cov-2, gli Uffici di sanità marittima, aerea 

e di frontiera e di assistenza sanitaria al personale navigante (USMAF-SASN) del Ministero della 

salute, effettuano, mediante le risorse disponibili a legislazione vigente, anche a campione, presso gli 

scali aeroportuali, marittimi e terrestri, test antigenici o molecolari dei viaggiatori che fanno ingresso 

nel territorio nazionale.  

2. In caso di esito positivo al test molecolare o antigenico, al viaggiatore, si applica la misura 

dell'isolamento fiduciario per un periodo di dieci giorni, ove necessario presso i “Covid Hotel” 

previsti dall'articolo 1, commi 2 e 3, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, previa comunicazione al Dipartimento di 

prevenzione dell'azienda sanitaria competente per territorio in modo da garantire la sorveglianza 

sanitaria per tutto il periodo necessario. 

 

 

Art. 9 

(Proroga delle disposizioni in materia di somministrazione dei vaccini in farmacia)  

 

1.  Le disposizioni di cui all’articolo 1 comma 471 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, si 

applicano fino al 31 dicembre 2022. Ai relativi oneri quantificati complessivamente in euro 

4.800.000,00 si provvede nell’ambito del fondo di cui all’articolo 1, comma 447, della legge n. 178 

del 2020. 

 

 

Art. 10 

(Disposizioni urgenti per prevenire il contagio da SARS-CoV-2 in ambito scolastico) 

1. Al fine di assicurare l’individuazione e il tracciamento dei casi postivi nelle scuole di ogni 

ordine e grado per l’anno scolastico 2021-2022 il Ministero della difesa assicura il supporto a regioni 

e province autonome nello svolgimento delle attività di somministrazione di test per la ricerca di 

SARS-CoV-2 e di quelle correlate di analisi e di refertazione attraverso i laboratori militari della rete 

di diagnostica molecolare dislocati sul territorio nazionale. Per incrementare le capacità diagnostiche 

dei laboratori militari e garantire il corretto espletamento delle attività di cui al precedente periodo, 

per l’anno 2022, è autorizzata la spesa complessiva di euro 9.000.000.  

2. Per il pagamento degli oneri di missione, dei compensi per lavoro straordinario e del 

compenso forfetario di impiego al personale militare medico, paramedico e di supporto, compreso 

quello delle sale operative delle Forze armate, impiegato nelle attività di cui al comma 1, per l’anno 

2022 è autorizzata la spesa complessiva di euro 14.500.000. I compensi accessori al personale di cui 

al precedente periodo sono corrisposti anche in deroga ai limiti individuali di cui all’articolo 10, 

comma 3, della legge 8 agosto 1990, n. 231 e a quelli stabiliti dall'articolo 9, comma 3, del decreto 

del Presidente della Repubblica 11 settembre 2007, n. 171 

3.Per le finalità di cui al comma 1, il Ministero della difesa è autorizzato a conferire incarichi 

individuali a tempo determinato per la durata di sei mesi a ulteriori dieci unità di personale di livello 

non dirigenziale di Area terza, posizione economica F1, profilo professionale di funzionario tecnico 

per la biologia, la chimica e la fisica, già selezionato ai sensi dell’articolo 8, comma 2, del decreto-



 

 

legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27. Per le 

finalità di cui al precedente periodo, per l’anno 2022, è autorizzata la spesa di euro 192.484. 

3. Per il pagamento dei compensi per prestazioni di lavoro straordinario svolte dal personale di 

cui al comma 3, e dal personale di cui all’articolo 22, comma 3, del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 

41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 59, per l’anno 2022 è autorizzata 

la spesa di euro 185.111. 

4.  Per l’anno 2022 agli oneri complessivi derivanti dal presente articolo, pari a euro 23.877.595, 

si provvede mediante ……… 


